
Sergio Marchionne reinventa Chry-
sler con il piano quinquennale di ri-
lancio presentato ieri nel quartier
generale della casa automobilistica
americana ad Auburn Hills, quaran-
ta chilomentri da Detroit.

PIANOAMBIZIOSO

Entro il 2014 - annuncia il manager
- Chrysler sarà in grado di mettere
sul mercato 2,8 milioni di auto in
21 modelli diversi. Lo farà riducen-
do da undici a sette le piattaforme
di produzione, tre delle quali saran-
no in condivisione con Fiat. L’ex co-
losso made in Usa parlerà sempre
più italiano, quindi, e adeguerà qua-
lità e processi agli standard del Lin-
gotto.

Un progetto ambizioso, che a re-
gime dovrebbe permettere al nume-
ro uno del Lingotto di creare un
gruppo da sei milioni di auto all’an-
no, il minimo - come va dicendo da
tempo - per restare vivi sul mercato
automobilistico. Un obiettivo possi-
bile anche grazie al rafforzamento
della rete di vendita.

Le potenzialità ci sono tutte, se-
condo l’ad della Fiat, che ha snoccio-
lato anche un po’ di numeri sulle fi-
nanze della casa americana. Secon-
do Marchionne, dopo averla aumen-
tata di 1,7 miliardi nel periodo giu-
gno-settembre, adesso Chrysler di-
sporrebbe di una liquidità di 5,7 mi-

liardi di dollari, avrebbe già raggiun-
to il pareggio operativo e, per il 2011,
sarebbe addirittura previsto il bilan-
cio in utile. Cifre impensabili per un
gruppo che rinasce cinque mesi dopo
il fallimento controllato.

Per il nuovo corso è stato ritoccato
anche il logo, che si richiama al pri-
mo stemma della casa automobilisti-
ca. Ma di nuovo, agli occhi del consu-
matore americano arriveranno so-
prattutto i nostri modelli Fiat e Alfa
Romeo, le cui tecnologie saranno al-
la base anche di nuovi prodotti della
casa di Detroit, e tre nuove vetture
del marchio Dodge.

Chrysler - ha commentato Paolo
Ferrero, senior vice president di
Powertrain - diverrà il centro di com-
petenza a livello mondiale per Fiat e
Chrysler per le vetture ibride e elettri-
che. I nuovi prodotti più efficienti a

LaGermaniafafaticaadaccettare
il clamoroso dietrofront della General
Motorsdinonvenderepiù laOpel. Inun
comunicato diffuso dal portavoce del
governo, Ulrich Wilhelm, si esprime il
«rammarico» di Berlino, chiedendo che
la casa automobilisticaUsa rimborsi su-
bitogli 1,5miliardi di dollari di prestito ri-
cevutiperconcluderelacessionealcon-
sorzio austo-canadese Magna. Fra i più
duri il neoministro dell'Economia, Rai-
ner Bruederle, che hadefinito «comple-
tamenteinaccettabile»ilcomportamen-
totenutodageneralMotorsnellavicen-

da.
Dal canto loro i sindacati tedeschi, re-

cependolarabbiaespressadallemiglia-
ia di lavoratori degli stabilimentiOpel in
Germania, si sonomobilitati per una se-
rie di scioperi proclamati già a partire
dalla giornata odierna. Ed anche la Rus-
sia - che sarebbestatapartner del grup-
po Opel-Magna attraverso la banca
Sberbank-nonhanascostoilsuostupo-
re per l’epilogo della vicenda. «La deci-
sione di General Motors suscita sorpre-
sa», ha detto il portavoce del premier
Vladimir Putin.

La stessa musica si è ascoltata dalla
Spagna, altra sede di stabilimenti Opel,
doveilministrodell'Industria,MiguelSe-
bastianhaespressola«sorpresa»delgo-
vernodiMadrid.

Il dietrofront di GM
provoca la protesta
del governo tedesco
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pADetroit uno showper illustrare i piani di rilancio delmarchio sotto il controllo del Lingotto

p Bilancio in utilegià nel 2011 con l’obiettivo di costruire con Fiat un colosso da 6milioni di auto

LA MANCATA CESSIONE DI OPEL
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Al «Chrysler Day» Marchionne
presenta il piano quinquennale
della casa automobilistica di De-
troit. Entro il 2014 produrrà 2,8
milioni di auto in 21 modelli.
Con Fiat condividerà piattafor-
me e tecnologie.
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Rete dei concessionari
utilizzata anche per
vendere le Alfa Romeo
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La formuladiMarchionne
21modelli per laChrysler

L'amministratore delegato della Fiat SergioMarchionne
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